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Carta… canta?

Quanto è importante scegliere so-
luzioni facilmente riciclabili o a 
basso impatto ambientale per il 
confezionamento di prodotti ita-
liani destinati all’esportazione? Il 

made in Italy si vende da solo come prodotto? 
Un packaging non più rifiuto ma risorsa, aiuta a 
farsi notare? O addirittura in certi Paesi diventa 
un prerequisito alla commercializzazione?

Ne parla Paola Cerri, Sales & Marketing 
Manager di Sacchital Group, una del-
le aziende italiane di punta del mercato del 
packaging flessibile, che ha fatto dell’approc-
cio sartoriale il suo cavallo di battaglia e che 

ha nei materiali cellulosici la base storica, re-
putazionale, tecnica e commerciale del suo 
essere converter. Mentre fino a pochi anni fa 
era difficile trovare sul mercato soluzioni di im-
ballaggio riciclabili, oggi quasi la totalità della 
produzione del Gruppo Sacchital  è riciclabile 
e derivante da fonti sostenibili. L’attenzione 
all’ambiente non si limita solo alla progetta-
zione di un packaging sostenibile per ridurne 
l’impatto ambientale, favorirne il riciclo ed evi-
tare lo spreco e l’utilizzo di materiali non ne-
cessari, ma si collega anche alla gestione dei 
singoli stabilimenti che sono carbon neutral e 
ad emissioni zero.

I flessibili base carta raccontano meglio la qualità del food  
made in Italy; aiutano l’industria ad esportare di più e a posizionarsi 
in una fascia premium. ll punto di vista di Paola Cerri 
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Fra i grandi mercati con forte flusso di 
esportazione, quello della pasta fresca. 
Che ruolo ha avuto l’innovazione del film 
flessibile?

Il settore della pasta fresca ripiena è stato tra 
i più sfidanti per noi, in quanto ci ha costretti a 
porci come dei veri e propri innovatori. Un pro-
dotto di largo consumo come questo stava su-
bendo una perdita di riconoscibilità da parte del 
consumatore. Tutti i ravioli e i tortellini in com-
mercio erano contenuti in semplici vaschette 
trasparenti termoformate con lid termosaldati: 
confezioni omologate e indistinguibili tra loro 
che hanno imposto un vero e proprio salto nel 
codice di comunicazione. Infatti, uno dei nostri 
clienti più storici ha creduto nel potere dell’in-
novazione che contraddistingue il nostro Grup-
po da sempre. Abbiamo accolto la sua esigenza 
di rendere immediatamente riconoscibile il suo 
prodotto di alta qualità con un packaging di 
nuova concezione. L’idea di abbandonare la va-
schetta e creare un pouch stand-up ha in realtà 
una ragione storica: un tempo nei pastifici i ra-
violi venivano venduti in sacchetti di carta: un 
ritorno alle origini in chiave contemporanea. Il 
pouch stand-up ha richiesto il cambio di tutte 
le linee e per noi si è trattato di individuare il 
materiale adatto a garantire forma, saldature, 
velocità e tenuta. Questa innovazione ha fatto 
la differenza, sia in Italia sia all’estero in termi-
ni di risultati di vendita ed apprezzamento del 
marchio.

Snack salati e patatine, anche se i clienti 
più importanti sono all’estero; come setto-
re dai margini risicati, è difficile che adot-
tino soluzioni base carta o compostabili?

Il settore delle commodities di basso costo 
rappresentato da snack fritti e patatine di tipo 
tradizionale non ha mai percepito come ele-
mento di distinzione il packaging che li contie-
ne. Di base sono prodotti dal costo molto basso 
per il consumatore finale e margini ristretti per 
poter optare per soluzioni di confezionamen-

to più ricercate e di conseguenza più costose. 
Diverso però è il caso degli snack di fascia pre-
mium, dalla formulazione vegan friendly e crea-
ti con ricette dalle materie prime ricercate e di 
alta qualità. Rivolgendosi ad un pubblico diver-
so e attento non solo a cosa mangia ma anche 
all’ambiente che lo circonda, gli studi di mer-
cato confermano che questo tipo di clientela è 
disposta anche a pagare di più per un prodotto 
di qualità ed etico a tutto tondo. Per questo 
abbiamo avuto una grande fortuna a poter col-
laborare con uno dei brand leader nel mondo 
per questo tipo di prodotto che ha voluto osare 
e puntare sull’innovazione. Degli snack a base 
vegetale non fritti ma cotti al forno, creati con 
ingredienti di altissima qualità avevano bisogno 
di un packaging di livello altrettanto ricercato. 
Quindi, abbiamo proposto loro un imballaggio 
a base carta proveniente da foreste gestite re-
sponsabilmente e riciclabile nella frazione car-
ta. La scelta è stata particolarmente apprezzata 
da parte dei consumatori per la percezione di 
alta gamma che ne derivava.



28

Altri esempi?
La nostra capacità di penetrazione va al di 

là dei confini europei. È il caso di un cliente 
britannico del settore della carne processata, 
che utilizzava una soluzione specifica tradi-
zionale a base plastica per i propri imballag-
gi. L’esigenza espressa da questo cliente era 
di poter riportare in auge il marchio storico 
e sfruttare la comunicazione sul packaging 
per aumentare la percezione di prodotto pre-

mium da parte dei consumatori. Un lavoro 
congiunto di progettazione a tutto tondo, 
che ha coinvolto la parte di R&D, i tecnici e 
il marketing, ha permesso di introdurre in 
tempi molto brevi un pack a base carta che 
i consumatori hanno apprezzato per il valore 
ambientale e per il posizionamento di qualità 
del prodotto contenuto. Un esempio di come 
il pack può fare la differenza sullo scaffale e 
nel post consumo.

Oggi operiamo a 
livello globale, 

attraverso una rete 
commerciale e di 
servizi costruita 
nel tempo, per 
rispondere in 

maniera puntuale 
a tutte le esigenze 
dei nostri clienti 
e garantire un 

servizio ottimale 
anche a quelli  

geograficamente 
più distanti
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FORMAPAPER®  
È un ‘bottom’ termoformabile, riciclabile nella carta di Livello B se-
condo il metodo Aticelca. Una soluzione versatile adatta a contenere 
affettati di carne e pesce e formaggi, coniugando estetica, pratici-
tà e funzionalità. È creato con carta proveniente da foreste gestite 
responsabilmente. Composto da materiale multistrato brevettato, è 
personalizzabile fronte-retro e permette diverse possibilità di stampa 
di elevata qualità. Permette una perfetta conservazione di gusto e 
freschezza del prodotto grazie alla shelf-life garantita. Consente di 
ridurre fino all’80% di plastica rispetto alle vaschette in plastica tradi-
zionali. Può essere abbinato ad un top lid in monomateriale plastico 
o in carta finestrata.

Costi: passare da polimeri a base carta, 
quanto è un problema?

È indubbio che i materiali a base plastica 
abbiano avuto successo grazie anche alla 
loro leggerezza ed economicità. 

In passato, l’adozione di soluzioni a base 
carta poneva qualche dubbio per gli aspet-
ti di processabilità e di costo, a causa de-
gli spessori più elevati delle carte rispetto 
ai film plastici. Tuttavia, l’esperienza del 
Gruppo Sacchital ha consentito di realiz-
zare strutture molto leggere e versatili che 
hanno superato brillantemente i test di 
macchinabilità e il gap a livello economico. 
Scegliere la carta oggi è altrettanto facile e 
conveniente.

Quanto è importante l’export sulla vo-
stra attività?

L’internazionalizzazione è stata da sempre 
una leva importante della nostra crescita. Oggi 
operiamo a livello globale, attraverso una rete 
commerciale e di servizi costruita nel tempo, 
per rispondere in maniera puntuale a tutte le 
esigenze dei nostri clienti e garantire un servi-
zio ottimale anche a quelli  geograficamente 
più distanti.

Il nostro portafoglio di prodotti e specifi-
che è tanto ampio ed in grado di soddisfare 
in maniera customizzata tutte le esigenze dei 
nostri clienti, tenendo conto delle condizioni 
climatiche e delle richieste dei diversi mercati 
geografici. La nostra esperienza nel lavorare la 
carta ci permette di offrire soluzioni uniche ed 
ecosostenibili.

La nostra azienda, infatti, è riconosciuta 
come leader nei pack di carta, ad oggi perce-
pita come il materiale di imballaggio più rispet-
toso dell’ambiente da parte del consumatore: 
di origine naturale, completamente riciclabile 
e sostenibile dalla creazione del packaging al 
suo fine vita. Un perfetto esempio di econo-
mia circolare che Sacchital da sempre sostiene 
e promuove. 

Quanti ‘export’ si contano nel Gruppo 
Sacchital?

Da sempre esportiamo in tutto il mondo, ri-
conoscendo però che i mercati non sono tutti 
uguali e questo vale anche per lo sviluppo di 
progetti che puntano a migliorare il profilo am-
bientale di prodotti e imballaggi: per esempio, 
l’Africa non ha a valle filiere per il riciclo e il 
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recupero dei rifiuti organizzate come in Euro-
pa, eppure le sue aziende scelgono packaging 
a impatto ridotto per la bellezza visiva e tattile 
unita all’innovazione tecnica di tipo ambien-
tale: i packaging base carta si fanno notare 
rispetto agli altri che si assomigliano tutti, e 
questo al netto della personalizzazione e della 
qualità di stampa.

L’Europa è più evoluta come sistemi di 
gestione dei rifiuti da imballaggio, ma sot-
to questo aspetto non è un mercato unico: 
ogni Paese ha sue regole...

Vero, ognuno interpreta la riciclabilità e la 
sostenibilità a modo suo. L’Italia è sicuramente 
capofila in termini di raccolta, gestione e rici-
clo dei rifiuti da imballaggio. A livello europeo 
siamo sicuramente il Paese che prima di altri e 
più degli altri ha investito nella raccolta diffe-
renziata e nella ricerca di un fine vita sosteni-
bile e rispondente al paradigma dell’economia 
circolare.

A livello europeo, purtroppo, si nota ancora 

un distacco notevole nell’approccio dei diversi 
Paesi, che ancora non hanno trovato una linea 
comune né tantomeno una consonanza nei 
criteri di riciclabilità. In quanto converter da 
sempre in prima linea sulla sostenibilità am-
bientale, auspichiamo fortemente una defini-
zione chiara a livello europeo che possa uni-
formare le esigenze dei Paesi membri e dare 
finalmente un quadro complessivo chiaro e 
univoco per tutti. 

Ma oltre a questa libertà fra nazioni UE, 
c’è in cantiere il nuovo Regolamento pro-
posto dalla Commissione...

Lo scenario attuale rende complesso e ri-
schioso ingegnerizzare nuovi imballaggi flessi-
bili esportabili ovunque e comunque riciclabili, 
ma non per questo smettiamo di proporre in-
novazioni. È il caso di Formapaper®, vaschetta 
in cellulosa accoppiata a PE con effetto barrie-
ra, che permette doppia stampabilità fronte e 
retro, tenuta alla MAP, riciclabilità nella carta 
e alta vestibilità: con questo termine sartoriale 
alludo alla gradevolezza sensoriale di un packa-
ging di questo tipo messo direttamente in tavo-
la. Abbiamo iniziato una decina di anni fa con 
il brevetto, con una percentuale di cellulosa del 
70 che nel tempo è arrivata oltre l’80 e questo 
ci permette di posizionarci in classe Aticelca B. 
I risultati raggiunti, seppur molto soddisfacenti, 
non hanno interrotto la nostra attività di ricerca 
e abbiamo in cantiere altre soluzioni ad impat-
to ambientale più basso, ora in fase di prototi-
pazione.

E nel resto dei mercati, cosa sta succe-
dendo?

Gli Stati Uniti sono ancora più sfidanti: ricicla-
no come carta solo quello che è al 100% in cel-
lulosa; eppure, alcuni clienti americani hanno 
scelto le nostre soluzioni in carta per la stam-
pabilità ed anche come argomento di comu-
nicazione, valorizzando la minore percentuale 
di plastica presente al loro interno e l’origine 

Lo scenario attuale 
rende complesso 

e rischioso 
ingegnerizzare 

nuovi imballaggi 
flessibili esportabili 

ovunque e 
comunque 

riciclabili, ma 
non per questo 

smettiamo 
di proporre 
innovazioni
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SACCHITAL GROUP
Sacchital Group è un'azienda di riferimento nel settore del packaging 
flessibile: dal 1945 progetta e produce soluzioni di qualità per l’indu-
stria alimentare con un solido know-how nella lavorazione della carta 
e un focus specifico su materiali rinnovabili, sostenibili e riciclabili. 
Cinque sono gli stabilimenti produttivi nel nord Italia, per garantire 
un backup completo. Le tecnologie che contraddistinguono il Gruppo 
coprono tutte le aree di lavorazione: stampa rotocalco, stampa flesso-
grafica, extrusion coating ed extrusion lamination. Oltre alla lavorazio-
ne della carta, sono proposte soluzioni in materiali plastici monomerici 
e compostabili/biodegradabili. 
Le linee di prodotto principali sono:
• Paperflex System® interamente dedicata ai pack 
 a base carta riciclabili;
• Monoflex System® con focus specifico sui monomateriali plastici;
• Compoflex System® per imballaggi 
 realizzati in materiali compostabili e biodegradabili.
Ad oggi il Gruppo Sacchital esporta il 50% del proprio fatturato in 
tutto il mondo, dagli Stati Uniti al Far East.

da fonti rinnovabili e sostenibili della materia 
prima: tutte le nostre carte, infatti, sono certi-
ficate da enti europei che ne assicurano la pro-
venienza da foreste gestite responsabilmente.

Da 80 anni siete specialisti in soluzioni a 
base carta: come avete affrontato il pro-
blema di macchinabilità che un film a base 
carta, più rigido, può creare?

Carta e plastica sono profondamente diffe-
renti nella loro composizione e nel loro com-
portamento in macchina: la carta, infatti, è un 
materiale vivo, sensibile ai cambiamenti esterni 
di temperatura ed umidità. Lavorare con un 
packaging a base cellulosica significa necessa-
riamente tenere conto di questi aspetti, sia in 
fase produttiva sia durante il confezionamen-
to. La nostra esperienza di lungo periodo nella 
sua lavorazione ci permette però di ottimizza-
re i nostri imballaggi ed offrire ai clienti delle 
soluzioni che possano facilmente essere utiliz-
zate sulle macchine esistenti senza modifiche 
sostanziali alle stesse, anche nei casi in cui tali 
macchine siano state progettate e settate per la 
lavorazione dei film plastici.

Cosa significa esportare lontano dall’Ita-
lia?

Il Gruppo Sacchital è stato presente nei mer-
cati esteri sin dall’inizio della sua attività: la ri-
cerca di soluzioni innovative, fortemente auspi-
cata dal fondatore, il nonno Valentino Paleari, 
passava anche attraverso la relazione con na-
zioni estere, anche fuori dall’Europa. 

Ancora oggi, dopo 80 anni, Sacchital conti-
nua ad esportare in tutto il mondo oltre la metà 
del suo fatturato, pur mantenendo la produ-
zione in Italia nei 5 stabilimenti distribuiti tra 
le provincie di Milano, Torino e Bergamo. La 
prossimità degli stessi garantisce un backup 
completo per tutte le tecnologie di stampa ed 
un plus qualitativo nel servizio offerto alla clien-
tela, seppur geograficamente distribuita. Ogni 
sito produttivo si caratterizza per una specificità 

di lavorazione; il know-how diffuso e condiviso 
fra i vari stabilimenti permette di realizzare gli 
stessi prodotti in caso di necessità o esigenze 
specifiche. 

La combinazione delle tecnologie e delle 
esperienze delle nostre cinque aziende, presen-
ti sul mercato da lungo tempo, ci consente di 
lavorare tanti materiali diversi e realizzare so-
luzioni personalizzate per ogni cliente. Questo 
elemento, unito alla costante ricerca dell’effi-
cienza dei nostri processi produttivi, è uno dei 
fattori vincenti che ci rende competitivi su larga 
scala ed in grado di proporre soluzioni modu-
late sulle esigenze dei diversi mercati esteri di 
destinazione dei nostri imballaggi. n


